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Carissimi,  

oggi il Vangelo ci offre una pagina stupenda che riassume tutto l'amore di Dio per noi, che si esprime 
in modo concreto, tutta la sua capacità di venire incontro ai nostri bisogni personali. 

È un resoconto di molti miracoli fatti da Gesù, con il dettaglio di un miracolo straordinario: la 
moltiplicazione dei pani e dei pesci. 

Il brano è diviso in due parti, quindi, ma ciò che unisce i due momenti penso sia l'atteggiamento 
interiore di Gesù: sento compassione per la folla. 

Gesù è circondato da questa massa di persone, che lo seguono per essere toccate da Lui, per essere 
guarite, risanate, per  potere ritornare a vivere una vita piena, dignitosa; sappiamo, infatti, che la 
malattia impedisce di vivere, ci separa dagli altri, ci rinchiude in noi stessi e nella nostra casa, che 
diventa come una prigione nella quale la malattia ci butta.  

Ebbene, Gesù viene a guarire da questa malattie; a queste folle che lo inseguono e che non si 
preoccupano di portare con sé il necessario cibo per sostenersi durante la giornata, tanto erano 
entusiaste di questa persona, Gesù offre un pane straordinario: il pane del suo amore, della sua 
compassione, della sua tenerezza - non voglio mandarli digiuni perché non vengano meno lungo il 
cammino. 

Possiamo anche leggere questa pagina spiritualmente: ogni volta che ci accostiamo nella preghiera 
con fede a Gesù per cercare da lui l'aiuto, possiamo fare memoria di questo brano che oggi abbiamo 
ascoltato: sentì compassione… non voglio mandarli digiuni perché non vengano meno lungo la via.  

Ecco, il Signore non vuole che cadiamo lungo la via, non vuole che siamo abbattuti, accasciati dal 
peso dei nostri peccati, delle nostre colpe, delle nostre fragilità, delle nostre debolezze, delle nostre 
incapacità.  

Il Signore è sempre pronto, è sempre disponibile a moltiplicare per noi il pane della letizia, se noi lo 
cerchiamo con cuore sincero. 

Accostiamoci, allora, a lui con fiducia, imploriamo questo suo aiuto e rinnoviamo la nostra fede e il 
nostro amore per lui. 

 

Sia lodato Gesù Cristo. 


